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Gio. Ebbene; presto andate; vi fard poi chia=
mare.

Scena II.
Il Giornalista solo.

Gio. (Pensa alcun poco, assetta i fogli e le carte,
scuote la polvere dallo scrittoio coi lembi del
fazzoletto, prende il temperino, accomoda una
penna, e discorre tra st e s¢). Centoguaran-
tadue lince, ha detto? ¢i vorrebber due dita
di esordio (pensa). Signor si; sta bene (scri-
ve con gran calore. In questo, diétro la portie-
ra si fa vedere qualcuno. 1l Giornalista alza
il capo, fa un atto &’ impazienza e rilegge ma-
sticando le ultime linee della scrittura). « La
caduta del basso si pub dire compiuta; ei pre-
cipitd la grand’aria con cori per modo, che il
pubblico gli fe dietro le fischiate. Einon ha
scuola, non bella voce ... » ( £l forestiere di : 3
fuori tossisce, striscia i piedi, fa rumore ).

Ahimé quale importuno! E meglio che alla
prima me ne liberi (Fa un cenno, e quegl
entra).
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